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teforo , e dello fpoglio d’ altre Chiefe , ficcome ancora del ricco 
erario proprio, e di iuo Fratello, per tirare nel fuo partito la 
maggior parte de’ grandi e piccioli di R o m a. Affali pofcia di 
nuovo le Cafe de’ Frangipani, che fecero gran relìftenza. Ma 
conoicendo Papa Innocenzo , che non potea a lungo mantener- 
fi quivi, prefe la rifoluzione di cedere alla potenza deli’ aver- 
fario. Imbarcatoi] dunque nel Tevere co i Cardinali del fuo par­
tito , (a) a riferva del Vefcovo Sabinenie , che lafciato per Tuo 

C O  Petrus Vicario in Roma , poche faccende ebbe per molto tempo , feli- 
?Aronn“ca cemente nav*gò fino a F ifa , dove fu con fommo onore ricevu- 
fi/unjl i. 4. t o . Di là ito a Genova ( ¿ )  , difpiacendoli forte la guerra di 
c p- Sf  quel Popolo, tanto opero, che conchiufe fra loro una Tregua 
^A /uiaì^G e-offervarlì, fi'nch’ egli ritornaffe di Francia. Aggiugne Caffaro 
nuenf. hb. i. Scrittore Genovefe di quefti tempi, che il Papa luddetto , per 

maggiormente cattivarti 1’ affetto di quel Popolo, promife di le­
vare il loro Vefcovo Siro di fotto all’ Arcivefcovo di Milano, e 
di conferirgli la Dignità <4 rchiepifcopale . Confecrollo anche V e ­
fcovo, allorché fu giunto a Sant’ Egidio vicino al Rodano. An- 
doffene dunque Papa Innocenzo li. in Francia , accolto daper- 
tutto come vero Papa. Pochi furono in quelle parti coloro, che 
faceffero conto delle Lettere fcritte loro dall’ Antipapa Anacle­
to; a cui nondimeno altri Popoli e dentro e fuori d’ Italia ade­
rirono con fomma confusione della Chiefa di D io .

F r a  gli altri proccurò Anacleto di guadagnare al fuo par­
ie' LanduL tito Anfelmo Arcivefcovo di Milano ( c ) ,  che già dicemmo fco- 
'Hìpr^Me- municato fotto il predefunto Papa Onorio II. Gli mandò dunque 
diolan.c. 40.il Pallio; e perciò il Popolo di Milano feguitò quafi tutto la 

parte di Anacleto e di Corrado R e ,  che furono d’ accordo in 
quella congiuntura fra loro . Non potè già Anacleto far lo ilef- 
fo con Gualtieri Arcivefcovo di Ravenna, il quale per la teili- 

/hrUl>Ra- mon*anza del Roffi ( d ) , e molto più d5 una fua Lettera fcrit- 
vennat. ta all’ Arcivefcovo di Mariemburgo (e ) , fi fa che fu collante 
(0  n favorir Papa Innocenzo . Ma principalmente ebbe cura Ana-
t?2 “ctirpy' deto di affodarfi colla buona corrifpondenza di Ruggieri Duca 
Hiß. apud di Puglia e Sicilia, del Principe di C apoa, e de gli altri Baro- 
Eccardum. ;n* ¿j quene contrade . Nè gli fu difficile. Appena ebbe il Ad­

detto Ruggieri slargate cotanto l ’ ali, che gli nacquero gli 
fatto nafcere il penfiero di deporre il Titolo Ducale, e di affu- 

m ere quello di R e ,  giacché tali erano divenute le fue forze, 
ed ampliato cotanto il fuo dominio, che ben fi conveniva a


